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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE
CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA E CASSA
CIG: 90276371BA
ART. 1 – Oggetto

Il presente Capitolato speciale ha per oggetto il complesso di operazioni legate alla gestione finanziaria dell’Università degli Studi di Trieste, finalizzate in particolare alla riscossione di tutte le entrate, al pagamento di tutte le spese facenti capo all’Università, alla custodia dei titoli e valori di pertinenza dell’Università medesima, secondo quanto disposto dalla normativa vigente. 

L’Istituto di credito eserciterà le funzioni di tesoriere per conto dell’Università a mezzo dei propri sportelli, nei giorni e nelle ore in cui essi saranno aperti al pubblico per le loro ordinarie operazioni.
ART. 2 - Durata

Il servizio ha effetto a decorrere dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022.
ART. 3 – Modalità di esecuzione del servizio

Il servizio deve essere svolto in osservanza delle norme in tema di Tesoreria Unica (L.720/84 e successive modificazioni), delle disposizioni normative sulla gestione finanziaria, la finanza e la contabilità delle Università e delle ulteriori norme legislative, regolamentari e tecniche vigenti in materia, nonché dello Statuto e del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità di Ateneo, reperibili sul sito dell’Università degli Studi di Trieste.
L’Istituto tesoriere gestisce il servizio attraverso un unico conto corrente bancario per l’Ateneo; lo stesso conto corrente è suddiviso in “sotto-conti” in relazione a ciascun Centro istituzionale e all’Amministrazione centrale (Allegato A: elenco dei Centri istituzionali alla data attuale).
Nel conto corrente bancario, l’Istituto tesoriere, giornalmente, accredita le somme riscosse ed addebita i pagamenti, utilizzando, se necessario, conti correnti ausiliari comunque denominati. L’Istituto tesoriere invia quotidianamente il giornale di cassa per via telematica, in un'unica soluzione, nei modi successivamente definiti dall’Università.
ART. 4 – Responsabile del servizio e Referente tecnico
L’Istituto tesoriere, dopo la stipula del contratto, provvede a designare un proprio Responsabile del servizio al quale fare riferimento per tutte le esigenze relative all’esecuzione del contratto comunicandone all’Università le generalità unitamente ai recapiti telefonici, di fax e di posta elettronica. Detto Responsabile deve avere piena conoscenza delle norme che condizionano il rapporto tra le parti ed essere munito dei necessari poteri per l’esecuzione del contratto e la conduzione dei servizi collegati. In caso di assenza o impedimento, deve essere indicato il nominativo di un sostituto.

Contestualmente, l’Istituto tesoriere deve designare un Referente tecnico al quale fare riferimento per le problematiche concernenti i collegamenti informatici e telematici.
ART. 5 - Riscossione delle entrate
L’Istituto tesoriere è autorizzato a riscuotere tutti i versamenti effettuati a favore dell’Università alle condizioni previste dalla normativa vigente. 
L’accredito è effettuato nello stesso giorno in cui il tesoriere ne ha la disponibilità. La notifica delle riscossioni avviene per via telematica.

L’Università deve regolarizzare tali riscossioni con l’emissione delle corrispettive reversali sottoscritte con firma digitale, secondo quanto previsto dall’art. 26 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità dell’Università degli Studi di Trieste.
Le firme autografe e i certificati di firma digitale delle persone autorizzate a disporre sono trasmesse all’Istituto tesoriere. Le revoche e le modifiche delle facoltà concesse alle persone autorizzate non sono opponibili all’Istituto tesoriere finché questo non ha ricevuto comunicazione scritta. 

ART. 6 – Riscossione delle tasse universitarie
L’Istituto tesoriere deve provvedere alla riscossione di tutta la contribuzione studentesca. 

L’Istituto tesoriere si impegna a provvedere agli incassi dei pagamenti per contribuzione studentesca che avvengono attraverso il circuito pago PA.
Il partner tecnologico per il circuito PagoPA per l’Università continuerà ad essere Cineca, pertanto, l'unico onere dell'Istituto Tesoriere sarà quello di riportare sul giornale di cassa la causale /IUV degli accrediti nodo dei pagamenti.
Il servizio di incasso dovrà essere svolto dall’Istituto tesoriere con oneri ricompresi all’interno del compenso previsto all’art.14.
Deve, inoltre, essere assicurato dall’Istituto tesoriere un flusso telematico, compatibile con le procedure informatizzate dell’Università, che aggiorni quotidianamente le informazioni dei movimenti di entrata e che riporti in modo separato la data di effettuazione dell’operazione di pagamento e di accredito all’Università. 
L’Istituto tesoriere deve garantire l’incasso dei pagamenti con carta di credito da applicativi informatici di varia natura (web, mobile e simili) ed essere in grado di accettare le carte di credito aderenti ai maggiori circuiti (es. VISA, MasterCard, Maestro, Bancoposta).

L’Istituto tesoriere deve garantire un'opportuna procedura per la trasmissione all' Università dei flussi telematici dei dati sulle singole distinte riscossioni relative a pagamenti effettuati con carte di credito che contengano eventuali codici causale definiti dall’Università e gli estremi del versante.

L’Istituto tesoriere deve garantire, altresì, una procedura che comunichi immediatamente l'esito del pagamento con carta di credito sia all'Università che al versante.
Deve essere assicurato dall’Istituto tesoriere un flusso telematico, compatibile con le procedure informatizzate dell’Università. 
Gli oneri di tale servizio si intendono ricompresi all’interno del compenso previsto all’art.14. L’Istituto tesoriere si obbliga a tenere indenne l’Università da eventuali contestazioni in merito alle transazioni effettuate mediante carta di credito.
ART. 7 – Effettuazione pagamenti
I pagamenti sono disposti dall’Università ed effettuati dal Tesoriere a mezzo di ordinativi informatici di pagamento (mandati), individuali o collettivi, emessi secondo le “Regole tecniche e standard per l’emissione dei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico attraverso il Sistema SIOPE+” emanate dall’Agenzia per l’Italia digitale (AGID), numerati progressivamente per ciascun esercizio finanziario e firmati digitalmente dai soggetti abilitati secondo la normativa vigente in materia di firma digitale e di ordinativo informatico. 

Gli elementi riportati nel mandato informatico sono quelli prescritti dalla normativa vigente e conformi alle specifiche tecniche adottate dalle autorità competenti. 

Nel rispetto dei tempi di esecuzione dei pagamenti prescritti dal D.Lgs.27 gennaio 2010 n. 11, di attuazione della Direttiva 2007/64/CE, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, come modificato dal Decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, di recepimento della Direttiva (UE) 2015/2366 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2015 e in conformità con le prescrizioni applicative indicate dalla Circolare applicativa del MEF 15 giugno 2018, n.22, il Tesoriere assicura che l’ordinativo di pagamento venga eseguito la giornata operativa successiva a quella di ricezione dell’ordine o entro un termine ulteriore previsto per specifiche fattispecie dalla normativa qui richiamata, fermo restando le ipotesi di segnalata urgenza di cui al comma 5. L’addebitato in conto avviene con valuta il giorno del pagamento. Per i pagamenti da eseguire a mezzo conto corrente postale, il termine massimo viene fissato in tre giorni lavorativi successivi al ricevimento dei mandati, fermo restando che la compilazione dei bollettini postali è a carico dell’Istituto tesoriere.

In caso di segnalata urgenza da parte dell’Università, i pagamenti devono essere effettuati nella stessa giornata di invio delle disposizioni di pagamento.

Per i pagamenti eseguiti per cassa direttamente al beneficiario, è cura dell’Istituto tesoriere raccogliere le firme di quietanza del beneficiario.
L’Istituto tesoriere non può richiedere alcuna commissione all’Università o ai beneficiari per i pagamenti mediante bonifico bancario o rimessa diretta sia presso il proprio servizio bancario che presso altre banche ed Istituti di credito. 

L'Università trasmette mensilmente, entro il terzo giorno feriale precedente la data di pagamento delle competenze stipendiali, un flusso telematico tramite canale PEC con apposizione della Firma Digitale di personale facoltizzato dell’Ente su tutti i documenti (file PDF, TXT, XML) contenente il netto delle competenze stipendiali erogate al personale. 

Le date di valuta del pagamento delle competenze stipendiali sono:

· il giorno (feriale) 25 di ogni mese tranne dicembre;
· il giorno (feriale) 17 dicembre.
L’Istituto Tesoriere deve garantire, l’erogazione stipendiale mediante:

· rimessa diretta nei parametri previsti dalla normativa vigente;
· accreditamento su c/c dello stesso Istituto; 

· accreditamento su altro Istituto di credito; 

· accreditamento su carte prepagate; 

· accreditamento su c/c esteri comunitari ed extra comunitari.
L’Università procede ad emettere quanto prima, regolare mandato a copertura del pagamento delle competenze stipendiali trasmesse con flusso telematico.

L’Istituto tesoriere non può richiedere alcuna commissione all’Università o ai beneficiari per l’accredito delle competenze stipendiali, sia presso il proprio servizio bancario che presso altre banche ed Istituti di credito. 

Nel caso di pagamento a favore di beneficiari esteri l’ordine di pagamento è eseguito entro tre giorni lavorativi dalla presentazione della richiesta.

L’Istituto tesoriere permette, a regime, il pagamento con bonifico all’estero (Intra ed Extra UE) tramite mandato informatico.

Alla disposizione di pagamento stipendi, inviata con flusso telematico, seguirà quanto prima regolare mandato a copertura.

Per le disposizioni di pagamento a carattere permanente (imposte e tasse, F24EP, RID pagamento Mutui o di altra natura) l’Università si impegna a fornire i relativi mandati a copertura nel più breve tempo possibile. 

ART. 8 - Modalità di presentazione e restituzione dei documenti
Gli ordinativi di pagamento e di incassi, vistati e firmati digitalmente, sono trasmessi all’Istituto tesoriere solamente in via telematica; gli ordini di pagamento (relativi a pagamenti esteri o sostitutivi di mandato) sono trasmessi all’Istituto tesoriere tramite canale PEC con apposizione della Firma Digitale di personale facoltizzato dell’Ente su tutti i documenti (file PDF, TXT, XML) 
Per gli ordini di pagamento (relativi a pagamento esteri o sostitutivi di mandato), l’Università si impegna a fornire i relativi mandati a copertura nel più breve tempo possibile.

ART. 9 – Ulteriori adempimenti dell’Istituto tesoriere
L’Istituto tesoriere estingue ordinativi di pagamento e gli ordini entro i limiti di disponibilità del conto intestato all’Università e nei limiti dettati dalla normativa sul rispetto del fabbisogno e del prelievo dal conto di Tesoreria.

ART. 10 – Servizi aggiuntivi
L’Istituto tesoriere dovrà installare almeno un dispositivo bancomat per il prelievo di contante in uno spazio messo a disposizione dall’Università nel comprensorio di Piazzale Europa n. 1, Trieste.
A richiesta dell’Università, l’Istituto tesoriere deve emettere delle carte di credito aziendali (numero massimo 25) a valere sulla disponibilità del conto di tesoreria come da Regolamento per l’uso delle carte di credito di Ateneo https://web.units.it/normativa/regolamenti/regolamento-30410.
Gli oneri per l rilascio e la gestione di tali carte di credito aziendali sono ricompresi all’interno del compenso previsto all’art.14.

ART. 11 – Chiusura esercizio finanziario

L’esercizio finanziario dell’Università degli Studi di Trieste ha la durata di un anno solare dal 1° gennaio al 31 dicembre. 

Alla chiusura dell’esercizio finanziario tutti gli ordinativi di pagamento per rimessa diretta non incassati dai beneficiari verranno riversati in conto all’Università.
ART. 12 – Anticipazione di cassa
L’Istituto tesoriere, su richiesta dell’Università, è tenuto a concedere un’anticipazione (fido di cassa) da utilizzare per i pagamenti da eseguire allo scoperto, fino all’importo di Euro 18.000.000,00 pari all’ammontare equivalente di due mensilità lorde di stipendi. 

Il Tesoriere è obbligato a comunicare giornalmente all’Università l’ammontare dello scoperto e ad inviare trimestralmente alla medesima l’estratto conto scalare, corredato dalle situazioni di cassa relative ai giorni in cui si è verificato lo scoperto di cassa. 
L’Università deve prevedere in bilancio gli stanziamenti necessari per l’utilizzo e il rimborso dell’anticipazione, nonché per il pagamento dei relativi interessi sulle somme che ritiene di utilizzare nella misura di tasso contrattualmente stabilita. Nessun onere e/o commissione, oltre agli interessi, potrà essere applicato all’Università. 
Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall’effettivo utilizzo delle somme. La liquidazione ha luogo annualmente mediante la contabilizzazione sul conto di tesoreria e la trasmissione all’Ateneo dell’apposito riassunto scalare. L’Ateneo si impegna a emettere i relativi ordinativi a copertura entro i termini concordati. 

Nel caso in cui l’anticipazione di tesoreria utilizzata non venga estinta integralmente entro l’esercizio contabile di riferimento, l’utilizzo dell’anticipazione all’inizio dell’esercizio successivo resta limitato in misura pari alla differenza fra il saldo dell’anticipazione rimasto scoperto – comprensivo dell’importo per vincoli relativi ad utilizzo di fondi a specifica destinazione non ricostituiti - ed il limite massimo dell’anticipazione concedibile per l’esercizio di riferimento. 

In caso di cessazione del servizio, l’Università si impegna ad estinguere immediatamente ogni esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni di tesoreria, obbligandosi a far rilevare all’atto del conferimento dell’incarico al Tesoriere subentrante le anzidette esposizioni, nonché a far assumere a quest’ultimo tutti gli obblighi inerenti a eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’Ateneo.
Verrà applicato il tasso debitore sull’anticipazione determinato in sede di offerta.
ART. 13 – Cassa Depositi e Prestiti

L’Istituto tesoriere si impegna a subentrare negli impegni presi dal precedente Istituto tesoriere con la Cassa Depositi e Prestiti.

ART. 14 – Spese del servizio di Tesoreria e Cassa
L’Università corrisponderà all’Istituto Tesoriere l’importo di Euro 43.000,00 per il periodo 1/01/2022 – 31/12/2022 di cui compenso a favore del tesoriere Euro 30.000,00 e costo mantenimento dell’ATM Euro 13.000,00 IVA esclusa.

La fatturazione (elettronica) avverrà in un’unica soluzione al termine del periodo di prestazione del servizio con pagamento a 30 giorni data ricevimento. 
ART. 15 – Custodia titoli e valori

L’Istituto tesoriere assume gratuitamente il servizio di deposito, custodia ed amministrazione dei titoli e di ogni altro valore di proprietà dell’Università e provvede alla scadenza alla riscossione delle relative cedole, dandone tempestiva comunicazione all’Ateneo.

Alle condizioni suddette, custodisce e amministra i titoli e i valori depositati da terzi per cauzione a favore dell’Università, con l’obbligo di non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza regolari ordini della medesima, comunicati per iscritto e sottoscritti dalle persone autorizzate. Per i prelievi e le restituzioni dei titoli il Tesoriere segue le procedure indicate nel regolamento di contabilità dell’Ateneo.

ART. 16 – Fidejussioni e referenze bancarie

L’Istituto tesoriere si impegna, nei casi previsti dalla normativa vigente o a richiesta dell’Università, a rilasciare garanzia fidejussoria di tipo commerciale o referenze bancarie a favore di terzi.

Le referenze bancarie sono rilasciate dall’Istituto tesoriere senza oneri a carico dell’Università. 

Alle fidejussioni si applicano le migliori condizioni economiche definite dall’Istituto tesoriere per la propria clientela.

Il Tesoriere, con la stipulazione del contratto, acconsente al subentro del garante che gli succede nelle fideiussioni rilasciate. In ogni caso, le fideiussioni non scadono con la cessazione del servizio né si dà luogo a subentro ove la normativa inderogabile o il contratto lo escludano, così che – in tali casi – il Tesoriere aggiudicatario rimane obbligato sino alla scadenza stabilita nel contratto di garanzia. 

Qualsiasi fideiussione rilasciata dal Tesoriere tiene conto di ogni esigenza legata all’eventualità del subentro nella garanzia. 

ART. 17 – Sistema informatico

Gli scambi di dati, informazioni e documenti, tutti gli invii di disposizioni e ordinativi e tutti i relativi flussi di ritorno devono avvenire in forma telematica. 
L’Istituto tesoriere non può imporre nessuna limitazione alle informazioni o disposizioni da ricevere o inviare.

L’onere della sicurezza del collegamento ricade sull’Istituto tesoriere. Software e connessione telematica con l’Università devono garantire la sicurezza e la correttezza formale e di contenuto dei file ricevuti e inviati.

Per l'esecuzione delle operazioni connesse al Servizio di Tesoreria e Cassa dovranno essere garantiti, fin dall’avvio del servizio stesso e con oneri ricompresi all’interno del compenso previsto all’art.14:

· collegamenti telematici efficienti ed affidabili tra la propria rete dati e quella dell'Università secondo protocolli di comunicazione internazionalmente riconosciuti, compatibili con quelli adottati dall’Università e dotati di un livello di sicurezza tale da garantire una trasmissione protetta dei dati;

· adeguamento delle proprie procedure informatiche al fine di garantire la piena compatibilità con quelle in uso presso l'Università. In particolare dovrà essere assicurata la possibilità di emettere ordinativi di incasso e pagamento sotto forma di flussi informativi rientranti nella definizione di “Mandato Informatico” secondo la declinazione già adottata dall’ Università nonché di garantire il ricevimento e l’eventuale inoltro delle informazioni  relative alla codifica dei pagamenti previste dalla normativa vigente (es: SIOPE, CIG e CUP), con gestione dei flussi tesoriere di andata e ritorno basata su file system; il ‘Mandato informatico’ deve garantire la produzione di adeguata reportistica di sintesi e parametrizzata;

· disponibilità di un'adeguata procedura di Remote/Home Banking su piattaforma web multi utenza e multi azienda che consenta, tramite i succitati collegamenti telematici, la lettura, l'interrogazione, l'esportazione e lo scambio automatico di dati tra le diverse articolazioni dell'Università e l’Istituto tesoriere nel rispetto dei livelli di riservatezza e di privilegio assegnati dall' Università a ciascun utente;
· l’adozione di soluzioni relative alla produzione e scambio di documenti informatici tra Università e Istituto tesoriere che prevedano l'utilizzo della firma digitale;
· Fornitura annuale su supporto digitale dei documenti informatici firmati digitalmente (Mandati, Reversali, Provvisori, Ricevute applicative);
· Servizio di supporto utenti per le operazioni connesse ai servizi sopra richiesti.
Il collegamento informatico deve inoltre:

· permettere l'acquisizione e la restituzione su base giornaliera dei dati relativi alle riscossioni e ai pagamenti dell'Università comprese le sue articolazioni in qualunque modo effettuati dall’Istituto tesoriere. I dati trasmessi o ricevuti dovranno essere completamente compatibili con la procedura di contabilità adottata dall’Università, al fine di permettere il recepimento dell’esito di tutte le disposizioni di incasso o pagamento e il recepimento di tutte le partite pendenti in incasso o in pagamento, al fine della evidenziazione in procedura il saldo di cassa;

· supportare il processo di riscossione della contribuzione studentesca con relativa trasmissione dei dati secondo quanto stabilito dall’art. 6.

Eventuali richieste di modifica e/o adeguamento delle procedure dell’Università avanzate dall’Istituto tesoriere devono essere vagliate dall’Università, che si riserva la facoltà di approvarle. Tutti i costi sostenuti dall’ Università relativi alla realizzazione degli adeguamenti richiesti saranno a carico dell’Istituto tesoriere.
Sono previsti, come minimo, i seguenti scambi di informazioni:

· ordinativi di incasso e di pagamento: l’Università può inviare giornalmente all’Istituto Tesoriere un flusso contenente le disposizioni di pagamento e di incasso, secondo un tracciato compatibile con le procedure informatiche dell’Università;
· esito ordinativi: l’Istituto Tesoriere deve inviare almeno giornalmente un flusso informativo contenente informazioni relative all’esecuzione degli ordinativi di incasso e di pagamento, secondo un tracciato compatibile con le procedure informatiche dell’Università;
· movimenti di entrata e di uscita: l’Istituto Tesoriere deve inviare almeno giornalmente i flussi informativi relativi ai movimenti di entrata e di uscita dell'Università, secondo un tracciato compatibile con le procedure informatiche dell’Università;
· ordinativi non eseguiti: l’Istituto Tesoriere deve inviare un flusso informativo almeno giornaliero contenente informazioni relative all’impossibilità di esecuzione degli ordinativi di incasso e di pagamento, secondo un tracciato compatibile con le procedure informatiche dell’Ateneo.
L’Università si riserva la facoltà di richiedere, nel periodo di durata del contratto, le modifiche connesse al software in relazione a proprie motivate esigenze in conseguenza di nuove disposizioni di legge in materia.
Tali modifiche dovranno essere effettuate senza alcun onere aggiuntivo oltre al compenso previsto all’art.14. 
L’Istituto tesoriere dovrà provvedere prontamente agli adeguamenti di cui sopra entro i termini previsti dalle norme attuative o, comunque, in un termine non superiore a 2 mesi. In caso di mancato adeguamento, l’Università ha facoltà di risolvere anticipatamente il rapporto.
In ogni caso l’Università mette a disposizione dell’Istituto tesoriere le proprie competenze e conoscenze al fine di giungere alla soluzione tecnica il più possibile condivisa.
E’ facoltà dell’Università effettuare periodiche verifiche sull’andamento del servizio reso al fine di evidenziare eventuali problemi in ordine alla funzionalità, sicurezza e affidabilità.

ART. 19 – Passaggio di consegne
L’Istituto tesoriere aggiudicatario del servizio, deve garantire, in un eventuale successivo passaggio di consegne ad altro Istituto di credito, alla scadenza del contratto o a seguito di qualunque cessazione anticipata del rapporto, la collaborazione necessaria al fine di non causare disfunzioni del servizio.
ART. 20 - Cessione e subappalto del contratto
A pena di nullità è vietata, in tutto o in parte, la cessione del contratto. In caso di inosservanza da parte dell'Istituto tesoriere di tale divieto, l’Università, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto il contratto.
Il subappalto del servizio è ammesso nei limiti previsti dall’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e smi.
Nel caso di subappalto autorizzato, resta invariata la responsabilità dell'Istituto tesoriere che dovrà depositare presso l’Università, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio delle relative prestazioni, copia del contratto di subappalto.
ART. 21 - Risoluzione

Ai sensi degli artt. 1453 e 1456 del codice civile in tema di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, determinano la risoluzione espressa del contratto, anche in assenza di produzione di danno, le circostanze di seguito elencate:

a) frode nell’esecuzione del servizio,

b) inadempimento alle disposizioni del Responsabile dell'esecuzione del servizio riguardanti i tempi di esecuzione del servizio e l'eliminazione di vizi ed irregolarità,

c) fallimento, o apertura di una qualsiasi procedura di liquidazione comunque denominata,

d) cessione, in tutto o in parte, del contratto in violazione delle disposizioni del presente Capitolato,

e) violazione della vigente normativa antimafia,

f) qualora l'affidatario non risulti possedere i requisiti richiesti ai fini della partecipazione alla selezione e/o esecuzione delle prestazioni,

g) inadempienza accertata alle disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di previdenza ed assistenza sociale,

h) aver commesso, nel corso del periodo di validità del contratto, almeno n. 3 (tre) gravi inadempienze contrattuali, formalmente contestate ai sensi del presente Capitolato, tali da compromettere la qualità, la regolarità e la continuità del servizio: o per prestazione professionale irregolare, o giudicata scarsamente produttiva, o insufficiente in relazione alle condizioni stabilite dal presente Capitolato e dall'offerta. In tal caso il contratto si intenderà automaticamente risolto quando siano decorsi inutilmente 15 giorni naturali e consecutivi dalla preventiva diffida ad adempiere formulata dall’Università,

i) la violazione dell’obbligo di riservatezza operata contro il divieto espresso nel presente Capitolato,

j) l’impiego di personale non adeguatamente qualificato per l’espletamento del servizio.
Il verificarsi di una delle fattispecie sopra descritte determina la risoluzione di diritto del contratto con efficacia immediata, a seguito di comunicazione effettuata dall’Università mediante raccomandata con ricevuta di ritorno.

Con la risoluzione sorgerà il diritto per l’Università di affidare la prestazione del contratto o la parte restante direttamente al concorrente che segue nella graduatoria della selezione, in danno dell’aggiudicatario inadempiente. Sarà carico dell’affidatario aggiudicatario inadempiente il risarcimento dei maggiori costi sostenuti dall’Università.

L’Università si riserva, altresì, il diritto al risarcimento di ogni altra tipologia danni subiti a causa di negligenze, errori ed omissioni commessi dall’affidatario nell'espletamento del servizio.

ART. 22 - Recesso unilaterale

L’Università si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto ex art. 1373 del codice civile da effettuarsi con raccomandata a.r.; in tal caso l’Università comunicherà formalmente all’affidatario l’esercizio del diritto di recesso con un preavviso minimo di 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi. L’affidatario è tenuto all’accettazione in qualsiasi momento del recesso unilaterale dal contratto.

L’Università può inoltre risolvere il contratto d’appalto nei seguenti casi non imputabili all’istituto di credito:

· per motivi di pubblico interesse,

· in qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi delle facoltà concesse dal Codice Civile.

L’affidatario può recedere dal contratto in caso di impossibilità ad eseguire la prestazione per causa non imputabile alla stessa secondo le disposizioni del Codice Civile (artt. 1218, 1256, 1463).

ART. 23 - Contestazione delle violazioni agli obblighi contrattuali - Definizione delle controversie – Applicazione delle penali

A fronte di reclami giustificati da parte degli utilizzatori del servizio e, comunque, a seguito di rilevazione di inadempienze da parte dell’istituto di credito affidatario, dopo verifica da parte dei Referenti responsabili e del Referente tecnico del Servizio, sentito il Responsabile unico del procedimento, l’Università richiede giustificazione dell'inadempienza all’istituto di credito, che deve dare risposta scritta entro dieci giorni.

Se l’istituto di credito non risponde in tempo utile, ovvero la giustificazione presentata venga ritenuta non soddisfacente dall’Università, la stessa quantificherà l'inadempienza nel Servizio di Tesoreria e Cassa, richiedendo una penale da un minimo di Euro 100,00= ad un massimo di Euro 500,00=, a seconda della gravità e della recidività dell'inadempienza. 
Nel caso di inadempienze gravi e ripetute dell’istituto di credito, opportunamente rilevate dai Referenti responsabili e segnalate dall’Università all’istituto tramite il Referente del Servizio, l’Università si riserva di procedere al recesso unilaterale in danno del contratto, così come previsto dal precedente art. 22.

ART. 24 - Foro competente

Ogni e qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra l’istituto di credito e l’Università in relazione alle prestazioni oggetto del presente Capitolato speciale, ove non definibile in via amministrativa, sarà devoluta all’Autorità giudiziaria Ordinaria del Foro di Trieste, rimanendo altresì esclusa la competenza arbitrale.

ART. 25 - Tracciabilità dei flussi finanziari

L’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n.136, e s.m.i. 

Ove le transazioni relative al servizio aggiudicato con la presente gara avvengano senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane s.p.a oppure, comunque, in violazione degli obblighi di tracciabilità ai sensi dell’art. 3 L. 136/2010, il contratto si risolve immediatamente di diritto ex art. 1456 c.c., fatto salvo il recupero del maggior danno.

ART. 26 – Responsabilità dell’appaltatore

Ogni responsabilità inerente allo svolgimento del servizio fa interamente carico all’appaltatore, il quale deve provvedere all’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Capitolato con proprie risorse umane, propria organizzazione e rischio d’impresa a proprio carico, con accollo degli oneri relativi al reperimento ed all’utilizzo del personale e della documentazione necessaria.

L’appaltatore dovrà svolgere l’incarico alle condizioni di cui al presente Capitolato e all’offerta presentata in sede di gara, nell’interesse esclusivo dell’Università e nel rispetto di tutte le indicazioni e richieste da questa fornite/presentate.

L’appaltatore risponde, nei limiti di legge, dei danni causati anche se rilevati dopo la scadenza del servizio di cui al presente Capitolato speciale.

In questa responsabilità è compresa quella per ogni danno diretto o indiretto che possa derivare da dolo, negligenza, errori, omissioni o errore professionale dell’appaltatore e/o dei singoli professionisti ad esso afferenti.

L’Università ha diritto al risarcimento di eventuali danni subiti, tenuto conto della natura dell’incarico, imputabili all’appaltatore come evidenziato al comma che precede.

Ciascuna parte si obbliga a dare immediato avviso all’altra di qualsiasi azione di rivendicazione o pretesa di terzi, della quale sia venuta a conoscenza.

L’Università non assume alcuna responsabilità nel caso in cui l’appaltatore fornisca dispositivi e/o soluzioni tecniche, di cui altri detengano la privativa.

ART. 26.1) Polizza RCT/O

L’Appaltatore assume la piena ed esclusiva responsabilità di tutti i danni che possono capitare in relazione al presente affidamento, tenendo manlevato ed indenne l’Università degli Studi di Trieste per ogni e qualsiasi danno cagionato a persone, animali e cose, siano essi terzi o personale dell’Appaltatore, verificatosi durante l’esecuzione dell’appalto, anche se eseguite da terzi di cui deve rispondere.

A tale scopo l’Appaltatore deve presentare, prima della stipula del contratto, una polizza R.C.T./O. a copertura dei rischi da responsabilità per qualsiasi danno che l’Appaltatore stesso possa arrecare all’Università, ai propri dipendenti e collaboratori, nonché a terzi, in relazione alle prestazioni previste nel presente Capitolato.

Il massimale della polizza assicurativa non dovrà essere inferiore ad euro 2.000.000,00= per sinistro/persona/cose per ogni anno assicurativo per Responsabilità Civile verso Terzi (R.C.T.) e con massimale non inferiore ad euro 1.000.000,00= per sinistro e per ogni prestatore di lavoro infortunato per ogni anno assicurativo per Responsabilità Civile per prestatori d’opera (R.C.O.).

La polizza dovrà prevedere, tra l’altro, le seguenti coperture:

a) danni per interruzione e/o sospensione del servizio;

b) danni materiali diretti a cose di terzi;

c) danni a cose in consegna e custodia.

Il possesso della copertura assicurativa non pregiudica il risarcimento dei danni, eventualmente provocati nel corso del servizio di cui all’oggetto, a titolo esemplificativo e non limitativo, per carenze del contratto assicurativo, per insufficiente massimale nonché per la previsione di franchigie, scoperti, limiti di risarcimento, etc.

La polizza dovrà essere mantenuta in vigore per tutta la durata del contratto.

Copia della polizza dovrà essere consegnata all’Università 10 (dieci) giorni prima della data stabilita per la stipula del contratto, unitamente alla quietanza del pagamento del premio.

Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa formulata secondo le prescrizioni del presente capitolato è condizione essenziale per la stipula del contratto d’appalto.

ART. 26.2) Polizza BBB

L’Appaltatore dovrà essere in possesso di una polizza BBB - Banker's Blanket Bond comprensiva della Sezione “Computer Crime” con massimale pari ad almeno 5.000.000 Euro.

La polizza dovrà essere mantenuta in vigore per tutta la durata del contratto.

Copia della polizza dovrà essere consegnata all’Università10 (dieci) giorni prima della data stabilita per la stipula del contratto, unitamente alla quietanza del pagamento del premio.

ART. 26.3) Polizza RC professionale 

L’Appaltatore dovrà essere in possesso di una polizza RC professionale, con massimale pari ad almeno 5.000.000 Euro.

La polizza dovrà essere mantenuta in vigore per tutta la durata del contratto.

Copia della polizza dovrà essere consegnata all’Università10 (dieci) giorni prima della data stabilita per la stipula del contratto, unitamente alla quietanza del pagamento del premio.

ART. 27 – Tracciabilità dei flussi finanziari

L’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n.136, e s.m.i. 

Ove le transazioni relative al servizio aggiudicato con la presente gara avvengano senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane s.p.a oppure, comunque, in violazione degli obblighi di tracciabilità ai sensi dell’art. 3 L. 136/2010, il contratto si risolve immediatamente di diritto ex art. 1456 c.c., fatto salvo il recupero del maggior danno.

ART. 28 – Privacy e riservatezza dati ed informazioni

L’Appaltatore si impegna a rispettare quanto previsto dal GDPR (General Data Protection Regulation) di cui al regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.

Il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventuale rifiuto comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto.

L’Appaltatore sarà nominato responsabile esterno del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 28 Reg. 2016/679/EU, secondo il modello allegato.
L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni dell’Università di cui venga eventualmente a conoscenza nel corso di esecuzione del contratto.
Tali dati devono essere utilizzati dall’Appaltatore esclusivamente per le finalità connesse all’esecuzione delle attività previste dal Capitolato e non possono essere divulgati per nessun motivo.

In particolare, l’Appaltatore deve:

· mantenere la più assoluta riservatezza su atti e documenti di carattere amministrativo e/o tecnico e di qualsiasi altro materiale informativo di cui venga in possesso durante l’esecuzione del contratto

· non divulgare a nessun titolo le informazioni acquisite durante lo svolgimento del servizio, neanche dopo la scadenza del contratto, salvo i casi in cui l’Amministrazione abbia espresso preventivamente e formalmente il proprio consenso

· adottare, nell’ambito della propria struttura organizzativa ed operativa, le opportune disposizioni affinché l’obbligo di cui sopra sia scrupolosamente osservato e fatto osservare dai propri collaboratori e dipendenti, nonché dai terzi estranei eventualmente coinvolti nell’esecuzione del contratto.

Nel caso di accertata inadempienza agli obblighi del presente punto l’Università ha facoltà di risolvere il contratto, fatta salva ogni altra azione per il risarcimento del danno.

Nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, in conformità a quanto disposto dal GDPR stesso, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni.

In particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura:

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei Concorrenti di partecipare alla gara in oggetto;

b) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per le finalità di gestione della gara e saranno trattati sia mediante supporto cartaceo che magnetico anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo;

c) il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio, pena l’esclusione dalla gara;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:

· il personale interno dell’Università degli Studi di Trieste;

· i componenti della Commissione giudicatrice/Seggio di gara;

· i Concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;

· ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.;

· l’ANAC;

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13, comma 2 lett. b) del GDPR, a cui si rinvia, tra i quali quello di chiedere al titolare del trattamento (sotto citato) l'accesso ai dati personali e la relativa rettifica;

f) il titolare del trattamento dei dati è l’Università degli Studi di Trieste;

g) il Responsabile della protezione dei dati / Data Protection Officer (RPD-DPO) è l’avv. Valentina Carollo, i relativi dati di contatto sono i seguenti: pec ateneo@pec.units.it, tel. 0490 558 7111, mail urp@units.it.

In merito al trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, avente sede in Piazza di Montecitorio n. 12, cap. 00186, Roma – Italia, in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) del citato Regolamento (UE) 2016/679.

L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga a conoscenza, non divulgandoli in alcun modo e non utilizzandoli per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto. L’Appaltatore potrà citare i termini essenziali del contratto nei casi in cui fosse condizione necessaria per la partecipazione a gare ed appalti, previa comunicazione all’Università degli Studi di Trieste.
ART. 29 – Osservanza dei contratti collettivi nazionali

L’istituto di credito si obbliga ad osservare tutte le disposizioni e ad ottemperare a tutti gli obblighi stabiliti dalla legge, norme sindacali, assicurative, nonché dalle consuetudini. In particolare ai lavoratori dipendenti dell’istituto di credito ed impiegati nel servizio devono essere applicate condizioni normative e retributive non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro applicabili alla loro categoria, in vigore per il tempo e la località in cui si svolgono i lavori stessi.

Tutti i lavoratori devono essere assicurati presso l’INAIL contro gli infortuni sul lavoro e presso l’INPS per quanto riguarda le malattie e le assicurazioni sociali. A tale scopo si precisa che, a richiesta dell’Università, l’istituto bancario deve trasmettere all’Università l’elenco nominativo del personale impiegato, nonché il numero di posizione assicurativa presso gli Enti sopracitati e la dichiarazione di aver provveduto ai relativi versamenti contributivi.
ART. 30 - Spese
Sono a totale carico dell’Istituto di credito tutte le imposte o tasse presenti e future, spese di bollo, di registro, diritti di segreteria ed accessori, spese di scritturazione, copia, ecc. e quant’altro previsto nel presente Capitolato speciale d’appalto.

ART. 31 - Insussistenza di rischi interferenti
In fase di analisi preventiva non sono stati rilevati rischi da interferenze ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., fra le attività istituzionali dell’Università e le attività oggetto del presente Capitolato speciale, per i quali sia necessario adottare relative misure di sicurezza. Pertanto, non risulta necessario redigere il D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei Rischi per le Interferenze), né sussistono oneri per la sicurezza, rimanendo, altresì, inteso che ulteriore valutazione potrà essere eseguita successivamente di concerto con l’Istituto tesoriere.
ART. 32 - Rinvio
Per quanto non espressamente indicato nel presente Capitolato speciale, si rinvia alle altre norme applicabili in materia.
ALLEGATO A

ELENCO CENTRI ISTITUZIONALI AL 31.12.2020
Amministrazione centrale
Centracon - Centro Servizi di Ateneo per il Trasferimento delle Conoscenze

	Dipartimento Universitario Clinico di Scienze mediche, chirurgiche e della salute
	
	
	
	

	Dipartimento di Fisica 
	
	
	
	

	Dipartimento di Ingegneria e Architettura
	
	
	
	

	Dipartimento di Matematica e Geoscienze
	
	
	
	

	Dipartimento di Scienze Chimiche e Farmaceutiche
	
	
	
	

	Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali, Matematiche e Statistiche
	
	
	
	

	Dipartimento di Scienze Giuridiche, del Linguaggio, dell`Interpretazione e della Traduzione
	
	
	
	

	Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali
	
	
	
	

	Dipartimento di Scienze della Vita
	
	
	
	

	Dipartimento di Studi Umanistici
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